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Premessa 
 

Il presente documento apporta alcune modifiche ai Criteri di selezione degli interventi già approvati 

nell’ambito della riunione del Comitato di sorveglianza del 4 dicembre 2015 e successivamente 

introdotti nella prima tornata dei bandi pubblici relativi alle corrispondenti tipologie di operazione 

4.1.1, 4.2.1 e 16.10.1. 

La “ratio” che ispira la proposta è che, in vista della pubblicazione di una riproposizione dei principali 

bandi pubblici indirizzati alle aziende agricole potenziali beneficiarie del PSR, si è proceduto ad una 

revisione che tiene conto dell’esperienza acquisita nella prima raccolta e introduce nuovi elementi di 

valutazione, tesi a garantire una maggiore coerenza nell’ambito del set di misure attivate nella “filiera 

organizzata”, nonché al fine di introdurre elementi oggettivi verificabili e misurabili senza così 

aggravare la fase di valutazione dei progetti complessi della filiera, tenendo conto, nel contempo, dei 

sincronismi che dovranno essere messi a punto per l’attivazione congiunta delle misure.  

 

Si rammenta che, il CDS, in base all’articolo 74, lettera a), del reg. UE n. 1305/2013, come modificato 

dal regolamento UE “omnibus” n. 2393/2017, “è consultato ed emette un parere, prima della 

pubblicazione del pertinente invito a presentare proposte, in merito ai criteri di selezione degli 

interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della programmazione”. 

 

Giustificazione delle modifiche 

 

La presente proposta di revisione dei criteri di selezione prende in conto le misure per le quali è 

programmata un’imminente riproposizione di nuovi bandi pubblici per una seconda raccolta di 

domande. In particolare, la revisione dei criteri è relativa alla Misura della “Filiera Organizzata” (M 

16.10) e alle misure la cui applicazione è combinata con l’approccio di filiera, ossia gli interventi di 

ammodernamento per le imprese agricole (M 4.1.1) e per le imprese che operano nel campo della 

trasformazione/commercializzazione dei prodotti agricoli (M. 4.2.1.). 

  

Il nuovo approccio integrato della “Filiera Organizzata” (M 16.10) con le “Misure a Investimento” 

(M 4.1.1 e M 4.2.1, nonché ulteriori misure non oggetto di modifica nel presente documento) dovrà 

realizzarsi, rispetto alla prima applicazione, con diversi sincronismi. Infatti dovrà dapprima attivarsi 



la Misura 16.10 e, dopo una fase di sovrapposizione con le Misure a investimento, concludersi con la 

stessa Misura 16.10, successivamente alla scadenza dei bandi relativi alle singole Misure 4.1.1 e 4.2.1.  

 

� Misura 16 – Sottomisura 16.10 

La revisione dei criteri di selezione ha rafforzato i concetti della verificabilità e controllabilità. Sono 

stati introdotti o rivisti taluni criteri ponendo particolare attenzione alla loro quantificazione e 

misurabilità, riducendo ulteriormente la discrezionalità dell’azione istruttoria.  

Nello specifico la revisione dei criteri di selezione della filiera organizzata pur avendo strette 

correlazioni con taluni elementi attuativi delle Misure a investimento, mantiene una propria 

connotazione che rende la valutazione dei progetti di filiera indipendente ed autonoma. Si è 

intervenuti in particolare sui seguenti criteri:  

- “Coerenza interna ed esterna del progetto” della "filiera organizzata", rivedendo i parametri 

sui quali valutare l’attribuzione delle priorità; 

- “Livello di innovazione”, introducendo elementi di maggior chiarezza e semplificazione per 

la verifica del possesso dei criteri, con riferimenti chiari ed ineludibili al “catalogo delle innovazioni” 

e all’azione avviata nell’ambito dei “Gruppi Operativi del PEI”; 

- “conferimento della materia prima”, con una più chiara esplicitazione e verificabilità degli 

elementi sulla base dei quali accertare la provenienza del prodotto agricolo e del legame dei diversi 

attori che operano sullo stesso territorio; 

- “Rappresentatività della filiera organizzata: numero dei soggetti che aderiscono alla filiera 

organizzata”, con l’introduzione di indicatori chiari ed oggettivi per l’attribuzione delle priorità e dei 

relativi punteggi; 

- “Qualità del partenariato. Forme di aggregazione” e “Presenza di beneficiari con produzione 

e lavorazione di prodotti inseriti in Sistemi di Qualità riconosciuti”, confermando e rafforzando le 

priorità assegnate alle filiere organizzate da soggetti costituiti secondo forme stabili e funzionali 

(Organizzazioni di produttori - OP) e premiando le filiere che sostengono prodotti ottenuti nel rispetto 

di sistemi di qualità riconosciuta (biologico, IGP e DOP). 

 

� Misura 4 – Sottomisure 4.1 e 4.2 

Per quanto riguarda i criteri delle tipologie di operazione 4.1.1 e 4.2.1, nel solco già tracciato dalla 

revisione dei criteri relativi al set delle tipologie di operazione “energetiche” della stessa misura 4 (v. 

documenti all’o.d.g.  del CDS del 4 ottobre 2018), si è intervenuti in particolare sui seguenti criteri:  

- il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 

100 punti sui quali calcolare il punteggio minimo, ossia la soglia che va necessariamente superata per 



garantire l’ammissibilità del progetto. Ciò comporta una maggiore e più facile possibilità di poter 

raggiungere il punteggio minimo, elemento che ha comportato forti criticità nella fase di prima 

applicazione della Misura. Ciò per una questione di mera natura matematica, ossia in quanto la 

sommatoria dei punteggi ottenuti si sviluppa su una base 100 e non più 70 e pertanto avendo la 

possibilità di cumulare, per gli stessi criteri, valori significativamente più alti; 

- una rimodulazione verso l’alto dei punteggi stralciati per la filiera organizzata privilegiando 

quelli ritenuti più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla 

zootecnia, sistemi di qualità e OP), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale 

rispetto agli altri criteri; 

- forti elementi di semplificazione e chiarezza per i criteri relativi all’innovazione e alla ricaduta 

positiva sull’ambiente e sul clima e, per la Misura 4.2.1 sulle condizioni inerenti il conferimento della 

materia prima. 

Seguono le tabelle di dettaglio dei punteggi da attribuire in fase di selezione delle operazioni. 

 

Tabelle dei punteggi relativi ai criteri di selezione delle operazioni 

 



 



 

CASI DI EX-AEQUO:  

In caso di parità di punteggio è attribuita priorità alle "Filiere organizzate" che presentano il più alto numero di 

partecipanti diretti ed in caso di ulteriori casi di ex-aequo è attribuita priorità alle "Filiere Organizzate" in funzione della 

data/ora di presentazione (rilascio informatico) della domanda di sostegno con preferenza per quelle presentate in data 

antecedente. 

RISERVA FINANZIARIA: è stabilita una riserva finanziaria pari al 10% dello stanziamento complessivo destinato 

all'attuazione del relativo bando pubblico per le "Filiere Organizzate" attivate nelle zone colpite dal sisma ed in 

particolare nei 15 comuni delimitati dall'allegato alla L.229/2016  e successive mm. e ii. (comuni del cratere). Per 

l'attribuzione della priorità la parte prevalente (51%) dell'importo complessivo degli investimenti realizzati dai 

partecipanti diretti alla "Filiera Organizzata" deve essere  realizzata in uno o più dei 15 comuni colpiti dal sisma. 



I 15 comuni ricadenti nel cratere del sisma sono:   

-  allegato al decreto legge n.189/2016: Accumoli, Amatrice, Antrodoco,  Borbona, Borgo Velino,  Castel Sant’Angelo, 

Cittareale, Leonessa  Micigliano,  Posta ; 

-  allegato al decreto legge n.205/2016: Cantalice,  Cittaducale,  Poggio Bustone,   Rieti,  Rivodutri. 

 

 



 



 

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età dell'agricoltore o del rappresentante legale della società 

agricola con preferenza ai soggetti più giovani. 

RISERVA FINANZIARIA: E' stabilita una riserva finanziaria pari al 10% dello stanziamento complessivo destinato all'attuazione del 

relativo bando pubblico per le operazioni ammissibili  attivate nelle zone colpite dal sisma  ed in particolare in quelle  ricadenti nei 

15 comuni delimitati dall'allegato alla L.229/2016  e successive mm e ii (comuni del cratere). Ai fini dell'attribuzione della priorità 

devono essere rispettate le seguenti condizioni:  

- la SAU aziendale, come risultante dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve essere  

collocata per la parte prevalente (51%) in uno o più dei 15 comuni colpiti dal sisma;  

- dalle Produzioni Lorde Standard (PLS) aziendali relative a superfici ricadenti in uno o più dei 15 comuni colpiti dal sisma, come 

calcolate  al momento della presentazione della domanda, si deve ricavare un reddito prevalente (51%) rispetto alle PLS totali 

dell'azienda; 

-  la parte prevalente (51%),  in termini di importo  complessivo, degli investimenti ammissibili, viene realizzata in aree ricadenti in 

uno o più dei 15 comuni colpiti dal sisma.  Nel caso di investimenti mobili (dotazioni, macchine, attrezzature) si prende a riferimento, 

per la loro localizzazione, l'unità immobiliare dove gli stessi sono allocati. 

I 15 comuni ricadenti nel cratere del sisma sono:   

-  allegato al decreto legge n.189/2016: Accumoli, Amatrice, Antrodoco,  Borbona, Borgo Velino,  Castel Sant’Angelo, Cittareale, 

Leonessa  Micigliano,  Posta ; 

-  allegato al decreto legge n.205/2016: Cantalice,  Cittaducale,  Poggio Bustone,   Rieti,  Rivodutri. 

 

 

 

 

 



 



 

CASI DI EX AEQUO: In caso di parità di punteggio si terrà conto dell'età del beneficiario o del rappresentante legale della società 

con preferenza ai soggetti più giovani. 

RISERVA FINANZIARIA : E' stabilita una riserva finanziaria pari al 10% dello stanziamento complessivo destinato all'attuazione del 

relativo bando pubblico per le operazioni ammissibili  attivate nelle zone colpite dal sisma  ed in particolare ricadenti nei 15 comuni 

delimitati dall'allegato alla L.229/2016  e successive mm e ii (comuni del cratere). Ai fini dell'attribuzione della priorità l'investimento 

ammissibile deve essere interamente realizzato in uno o più dei 15 comuni colpiti dal sisma.  Nel caso di investimenti mobili (dotazioni, 

macchine, attrezzature) si prende a riferimento, per la loro localizzazione, l'unità immobiliare dove gli stessi sono allocati. 

I 15 comuni ricadenti nel cratere del sisma sono:   

-  Accumoli, Amatrice, Antrodoco,  Borbona, Borgo Velino,  Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa  Micigliano,  Posta  (Allegato al 

decreto legge n.189/2016); 

-  Cantalice,  Cittaducale,  Poggio Bustone,   Rieti,  Rivodutri (Allegato al decreto legge n.205/2016). 


